
Articolo 117 

Costituzione : 

Conflitto tra Stato e 

Regioni nell’esercizio della 

potestà legislativa nel 

settore turistico 



In base alla 

vecchia legge 

quadro sul 

turismo, la n° 217 

del 1983 

In base al 

previgente 

articolo 117 

Cost.(titolo 

V parte II) 

Il turismo era materia 

concorrente: lo Stato 

fissava i principi o 

linee guida entro le 

quali le regione 

potevano legiferare 

Alle regioni era 

riconosciuta 

ampia 

autonomia nel 

settore turistico 



Legge di riforma della legislazione 

nazionale del turismo 135/2001 

• La legge 29/03/2001, n° 135 non è diventata pienamente
 operativa nell’immediato 

Il  decreto (DPCM) è stato emanato a distanza di più di un
 anno(13/09/2002).  

Emanazione
 di un
 decreto del
 Presidente
 del
 Consiglio
 (DPCM). 

Obiettivi 

Principi 

Valorizzazione 

e sviluppo del 

sistema 

turistico 

Standard 

minimi e 

omogenei 



Decreto del Presidente Consiglio Ministri 

13/09/02 

Il decreto rappresenta uno dei punti cardine della legge:

regolamentare in maniera unitaria l’intero settore;

definendo “i principi e gli obiettivi per la valorizzazione 
del sistema turistico”;

gli standard minimi e uniformi di qualità dei servizi.



Oggi il  novellato articolo 117 Costituzione prevede che il 
turismo  sia  materia  di  competenza  esclusiva  delle 
Regioni.

La legge 135/2001 ed il DPCM sono apparsi nell’immediato 
come fortemente limitativi dei poteri.



La nuova legge quadro (135/2001) sarebbe dunque per
 alcune Regioni incostituzionale.

Lo stato
 disporrebbe non
 solo del potere di
 dettare i principi
 in merito: 

all’individuazione delle tipologie 

delle imprese turistiche; 

ai requisiti e alle modalità d’esercizio
 delle professioni turistiche; 

Il potere di disciplinare tali
 materie in modo assai dettagliato
 attraverso una fonte secondaria. 



Le regioni Veneto, Piemonte, Lombardia e Liguria, pur non 

essendo ancora entrato in vigore il nuovo Titolo V della 

Costituzione, hanno fatto ricorso diretto alla Corte 

Costituzionale, sulla base del previgente articolo 117, 

lamentando in particolare: 



Una riduzione dell’autonomia delle Regioni in campo
 turistico, nel settore della regolamentazione delle imprese
 e delle professioni turistiche.

Le Regioni stesse non ammettono che i contenuti del
 DPCM attuativo della l.135/2001 prevalgano su quelli
 delle leggi regionali considerate fonti primarie.



SENTENZA N° 197 

ANNO 2003 



• Nel maggio 2001 le regioni Piemonte, Lombardia, Veneto 

e Liguria hanno fatto ricorso diretto alla Corte 

Costituzionale in quanto ritenevano che la “nuova” legge 

quadro, la n° 135 del 2001, fosse illegittima sotto 

l’aspetto costituzionale per parecchi punti. 



Le Regioni hanno lamentato il mancato od  insufficiente 
coinvolgimento delle stesse nella gestione di alcuni 
importanti istituti introdotti dalla legge. 135/2001,.

la Conferenza 

Nazionale del 

Turismo 

la redazione e  

l’aggiornamento della 

Carta dei diritti del 

Turista 

la gestione del 

Fondo di co-

finanziamento 

dell’offerta 

turistica 



Le Regioni lamentano: 

l’incostituzionalità della previsione che assegna “carattere
 cedevole” alle leggi regionali, e quindi le subordina alle
 norme contenute nel DPCM.  

Gli standard omogenei ed uniformi : 

Le Regioni ricorrenti affermano che lo Stato sta tornando
 indietro. 

classificazione 

delle strutture 

alberghiere 

modalità di accesso e 

di esercizio della 

professione turistica 

l’esercizio delle 

imprese e 

professioni 

turistiche 



Contesto in cui è stata emanata la 

sentenza 

 La Corte Costituzionale ha emanato la sentenza n°197  nel 

maggio del 2003. 

La Corte Costituzionale avrebbe dovuto decidere sulla 

illegittimità costituzionale della legge 135/2001. 



 La Corte Costituzionale non ha nemmeno verificato 

l’effettiva contrarietà o meno della legge 135 e 

dell’intervenuto DPCM attuativo al previgente art. 117 

della Costituzione. 

Le Regioni possono in qualsiasi momento legiferare contro 

la legge 135/2001 



Domanda conclusiva: 

Dopo aver discusso molto  su questa questione, visto che il
 turismo è materia di competenza esclusiva delle Regioni
 in base al nuovo articolo 117 della Cost.,ci chediamo
 quale strumento si potrebbe oggi usare a livello
 legislativo per perseguire gli obiettivi di una politica
 nazionale del turismo, e per garantire standard
 omogenei e uniformi per l’esercizio delle attività
 turistiche in tutto il territorio nazionale?  
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